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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La politica di Corbino ha crea
to incertezza, sfiducia e specu
lazione nel paese. S'impone un 
nuovo corso nella politica econo
mica e finanziaria. 
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TESTATIVI 
PROVOCA/ME 
Uno strano coiniinicdio, dirama

to rJnll'agen/ia < Ansa >, da noli-
zia della costituzione di un pseu-
ilo Comando Generale l'urtigiitno 
clic avrebbe sede a Milano e la 
stampa gialla di tutte le grada
zioni monta con titoli spettaco
lari le storie più inverosimili sul
l'inesistente rivolta partigiana nel 
Nord. .\'oii è purtroppo la prima 
\o l ta elie giornalisti irresponsabili 
preferiscono il sensazionale alla 
verità e .scordano gli interessi na
zionali anche nei momenti più 
gravi per la Nazione. Non è la 
prima volta e l' insisten/a lascia 
supporre che si cerchi qualche CO
NI di più del successo giornali
stico. 

I partigiani di Asti sono ritor
nati in città. Cli uomini più auto
revoli del movimento partigiano e 
le organ i / / a / inn i dei volontari 
della libertà, mentre hanno sot
tolineato il buon diritto dei par
tigiani, sono intervenuti perchè 
l'ordine non venisse turbato e 
perchè la legalità fosse rispettata. 
Questi sono i fatti e non è cer
tamente merito della burocrazia, 
che ha lasciato passare inuti lmen
te parecchi mesi, e di certi uomi
ni di governo, che hanno dimen
ticato la guerra di liberazione, se 
il movimento di questi giorni è 
stato contenuto in questi limiti. 
Questi sono i fatti, ma non in
tendono riconoscerlo coloro che 
vogliono sereditare l'Italia demo
cratica, che vorrebbero strappare 
dalla storia le pagine che la di
cono liberata col concorso dello 
eroismo e del sacrificio degli ita
liani e appaiono preoccupati che 
il destino del nostro paese non 
torni presto a dipendere soltanto 
dagli italiani. 

Sono i giornali che hanno di
menticato di pubblicare e di com
mentare il documento diploma
tico angloamericano, che voleva 
imporei la permanenza di trup
pe straniere anche dopo il trat
tato di pace , quelli che pubbl ica
no i resoconti più senzazional i ; e 
| a_diment icauza di . jer i e le men
zogne di oggi ci autorizzano a 
domandarci chi serva mai certa 
s tampa che non serve certo la 
Nazione. Così come dobbiamo do
mandarci chi sta dietro certi 
pseudo comandi partigiani che 
cercano di inserire la loro azione 
nella generale e giustificata pro
testa dei patrioti italiani. 

In questi giorni si sono tenute 
a Milano riunioni di clementi so
spetti e di dirigenti di piccoli 
gruppi che si sono distinti sopra
tutto per la loro attività antico
munista condotta sotto le più va
rie apparenze di sinistra, e lemen
ti fascisti hanno intensificato la 
loro attività, falsi partigiani han
no tentato di « r e c l u t a r e * \ o l o n -
tari per avviarl i in montagna. 

Può stupire gli ingenui, ma la 
politica dei giornali di destra clic 
stri l lano contro.Yinsurrezione par
tigiana, co incide stranamente con 
la politica di questi sedicenti < si
nistri » che stri l lano perchè l'in-
Mirrczionc si faccia davvero. La 
protesta contro il governo, si ri
vela subito come l'introduzione 
alla calunnia contro t dirigenti di 
sinistra e snpratutlo contro il no
stro partito; e da una parte e 
dall'altra si fa luce il tentativo 
di screditare l'Associazione Na
zionale Partigiani. 

L'attacco che parte a destra da 
certi giornali ben conosciuti ap
pare concertato coti quel lo che 
qualcuno vuol fare apparire co
me proveniente da sinistra, l'orni. 
ni che non hanno dimenticato for
se i rapporti con servizi speciali 
stranieri avuti durante !a guerra 
di l iberazione e giornalisti che 
di questi rapporti ne hanno cer
tamente avuti dopi», si trovano 
stranamente d'accordo. L'episodio 
di Milano è il più siirnificativo: è 
il Corriere Lombardo che prote
sta contro la rivolta e sono le no
tizie fantast iche che cs«o pubbli
ca che tendono ad estenderla in 
tutte le vall i . Sono proprio gli 
• perai tipografi che protestano. 
denunciano la provocazione, chie
dono il control lo delle notizie e 
ne fanno apparire l ' infondatezza. 

Sia chiaro per tutti: c*è stata 
l 'agitazione part igiana, ma Lor
dine e la legalità sono minacciati 
soltanto dai tentativi della pro
vocazione e dall ' insipienza e dal
l'incuria colpevole . 

In un paese che non negherà 
ni suoi figli migliori quanto han
no diritto, non so lo di pane e di 
assistenza, ma anche e sopratut
to di r iconoscimento e di affetto, 
non potrà esserci pericolo dì frat
tura fra l 'avanguardia più eroi
ca e la naz ione tutta. Tn un pae
se nel quale il governo si mostri 
realmente pensoso dcl l ' indipcndcn. 
za nazionale , della difesa della 
libertà, del pane per i lavoratori. 
i lavoratori che si sono battuti 
per l ' indipendenza e per la di 
s tn iz ione del fascismo non rap
presenteranno mai un pericolo, 
ma sempre una difesa sicura. 

Intanto g iungono dal Nord al
tre notizie che appaiono non me
no preoccupanti di nuovi tenta
tivi di provocazione. K' il panico 
che Tiene sparso fra i riparmia-
tori ni quali si annunciano cata
strofici provvedimenti finanziari. 
è la speculazione che gioca al 
rialzo facendo salire i prezzi 

IL GOVERNO DINANZI ALLE CONSEGUENZE PEIL4 POLITICA Bl CORBWO 

Lotta contro la speculazione 
in d i fesa d e l l a l i ra 

ìl 25°\o nella rivalutazione degli impianti industriali de
voluto allo Stato ~ Misure contro la fuga dei capitali 

Il nuovo decreto per la 
Il Consiglio dei Ministri ha ieri 

approvato una serie di importanti 
deliberazioni di carattere economi
co finanziario, con le quali il Go
verno si appresta a combattere de
cisamente ogni speculazione mone
taria che contribuisce alla svaluta
zione della lira. 

Su proposta del compagno Scoc-
clmarro. Ministro delle Finanze, ò 
stato infatti approvato un impor
tante provvedimento relativo alla 
rivalutazione degli impianti sui bi
lanci delle società industriali." 

In base a questo provvedimento 
lo Stato preleverà sulle quote di ri
valutazione degli impianti, utiliz
zate per ottenere un aumento dei 
capitali sociali delle aziende, un 
tributo del 25 per cento. Questo 
misura governativa è stata delibe
rata approvando in linea di massi
ma il progetto di decreto, e rin
viando la determinazione delle m o 
dalità di applicazione ad una delle 
prossime sedute. 

Questa misura tende a porre fine 
alle operazioni «speculative sui ti
toli industriali ed a correggere la 
sperequazione creatasi fra posses
sori di ricchezza mobiliare ed im
mobiliare in conseguenza della 
svalutazione della moneta In real
tà il valore degli impianti è enor
memente aumentato, cosi che la 
rivalutazione di essi effettuata in 
un regime di assoluta libertà da 
ogni controllo, significa un consi
derevole vantaggio degli azionisti, 
senza che lo Stato ne abbia alcun 
beneficio. 

In sostanza le aziende rivalutan 
do i propri bilanci a seconda della 
attuale realtà dei costi, dovranno 
cedere allo Stato il 25 per cento 
della" plusvalenza' accertata. " 

E' stato poi approvato un altro 

provvedimento contro la specula
zione valutaria: secondo un vecchio 
provvedimento agli esportatori ita
liani era stato concesso di tratte
nere per proprio uso, sulle quote 
di valuta pregiata, frutto delle 
esportazioni effettuate, il 50 per 
cento. Il termine per l'utilizzazio
ne per acquisti all'estero di tale 
quota di valuta era stato fissato in 
6 mesi. Con il nuovo decreto, dato 
che in moltissimi casi si era ve
rificato che le somme uscivano dal 
nostro paese senza una contropar
tita di merci, mutandosi così iti 
una vera fuga di capitali, i limiti 
di tempo per effettuare la conver
sione della valuta in prodotti da 
Importare viene ad essere notevol
mente diminuito ed assicurata l'en
trata in Italia delle merci acqui
state che prima restavano all'estero 
La misura della limitazione non è 
stata ancora fissata, essendo stata 
data facoltà di ciò al Ministero del 
Commercio Estero. 

Un'altra importante deliberazio
ne, concernente due aspetti del no
stro commercio con l'estero è stata 
Inoltre presa dal Consiglio dei Mi
nistri. Con essa viene sospesa sino 
al 5 settembre prossimo, in attesi 
che vengano fissate le nuove nor
me in materia, la facoltà di effet
tuare Importazioni « franco valu
ta » e « lavorazioni per conto » di 
ditte straniere in Italia. 

Le importazioni franco valuta, 
che consistono nella facoltà di im
portare merci senza esportare va
luta dall'Italia si concludeva in una 
speculazione con valuta che usciva 
clandestinamente dall'Italia, aggra
vando il cambio della lira sul mer
cato libero, • La lavorazione per attive _ed . intensive 2 DQtrà .essere, 
conto di ditte stfaHreré","che esonè- "-- •- ~ 
rava dal versamento pilo Stato del 

Primi risultati 
dell'avocazione elei profìtti 

Il Ministero delle Finanze comu
nica: 

Noi primo trimestre di applica
zione della legqe sull'avocazione 
profitti che, come è noto, è entrata 
in vigore, dopo tante traversie, 
soltanto il 26 aprile del corrente 
a n o , si sono già ottenuti ì seguen
ti risultati: 

— Confische di patrimoni di ge
michi fascisti n. 300 (il relativo va
lore verrà quanto prima comuni
cato). 

— Accertamenti notificati n. 723 
per l'importo di L. 3.132.031.01)6. 

— Accertamenti in corso penden
do la domanda di concordato n. 5 
per l'importo di L. 2.369.429.900. 

Si sono inoltre conclusi diver.si 
ccjiccrdati ron ima entrata già rea
lizzata di diverse decine di milioni. 

Q u o t i dati desumono un parti
colare significato ove 51 pensi che 
la d^'T in cu: la legge è entrata 
in vigore risale r.ppena a tre mesi 
fa e nel frattempo si sono dovute 
superare difficoltà di ogni genere 
per organizzare gli uffici, presce
gliere il personale, vincere le re
sistenze che si presentano tuttora 
molto tenaci. 

Entro breve tempo saranno resi 
noti i risultati dell'avocazione pro
fitti di speculazione. 

Il significato della nota del Mi
nistero delle Finanze è molto sem
plice ed evidente: la legge sull'avo-
eazione profitti di regime per quan
to sia entrata in vigore soltanto 

contro ogni criterio economico, è 
l 'accaparramento che priva a lcu
ni centri urbani degli approvi-
srionamenti essenziali . Sono nuo
ve manifestazioni di una vasta 
trama che si sta intesscndo da 
parte dei reazionari, la trama di 
una sinistra tela dietro la quale 
tentano di nascondersi le bande 
fa-ciste r alla quale portano, pur
troppo. qualche filo anche ele
menti responsabili di partiti de
mocratici, in fregola di ant ico
munismo. 

Queste manovre vorrebbero far 
riuscire il colpo mancato della 
crisi di Gocvrno, vorrebbero so
pratutto far dimenticare i proble. 
mi gravi e concreti che devono 
essere risolti perchè sia tenuta 

dal 26 aprile di quest'anno è pie
namente operante. 

E ciò con buona pace di quegli 
organi di stampa che dell'argomen
to hanno fatto un motivo di facile 
ironia, forse con la maliziosa inten
zione di lasciar credere che anche 
l'avocazione sarebbe naufragata nel 
nulla. Nessuno ritiene che il com
pito sin divenuto improvvisamen
te facile, tutt'altro, ma certo un 
primo passo e forse decisivo, è sta
to fatto. E se si procede con lentez
za è anche per l'intralcio ili pa
stoie burocratiche e di formalità 
procedurali. 

Si è dovuto penare dei mesi per 
avere il certificato di morte di Mus
solini che era necessario per la con
fisca dei suoi beni. Vi era chi, in 
Italia, metteva in dubbio la sua 
morte dopo che centinaia di mi
gliaia di persone ne avevano visto 
appeso il cadavere a Piazza Loreto. 

Ora si sta sventando la mano
vra di un industriale milanese il 
quale pretende di aver acquistato 
da Mussolini nel 1944 per poche 
decine di milioni le azioni della 
Società Editrice SAME dove si 
stampava il « Popolo d'Italia ». An
che questo tentativo è destinato a 
fallire cosi come è fallita nei gior
ni scorsi la mossa di una grande 
impresa nota in tutta Italia per 
aver appaltato dallo Stato immen
si /arori. Questa Società sottoposta 
ad avocazione per una cifra ingen
te, ha cercato facendo pressioni 
ovunque e persino negli ambienti 
governativi di avere il rimborso di 
un vantato credito di 21 milioni 
relativo a recente forniture. 

Ove la pretesa non fosse stata 
sventata avremmo assistito al co
mico caso che lo Stato anziché esi
gere l sopraprofitti rimborsa dena
ro ai profittatori. 

Partigiani e P. A. I. 
II Ministero dell'Interno, in ri

ferimento a quanto pubblicato dal-
« l'Unità» di ieri, ha emesso un 
comunicato per precisare che il 
trasferimento ó>gli agenti della 
P.A.L, previo nulla osta Domina-
tivo dell'Alto Commissario per le 
sarzioni contro il fascismo, nei ruo
li della P.S. fu decisa dal Consi
glio dei Ministri deU"8 febbraio 

fede al le promesse contenute nel 1945 a cui parteciparono i rappre-
programma governativo. Esse tra
discono la speranza che il nostro 
popolo non sappia trovare 
strada giusta e adoperare i mez
zi efficaci perchè le sue rivendi
cazioni vengano esaudite. 

Ebbene i partigiani, come gli 
operai, come gli impiegati , i pen
sionati e i contadini non faran
no davvero il gioco né dì quanti 
puntano «itila loro esasperazione, 
né di quanti contano sulla loro 
rassegnazione. Sanno che non de
vono sol tanto aspettate , lotteran
no e sapranno come lottare. E 
non sarà precisamente quel lo che 
desiderano i provocatori quel lo 
che avverrà ne! nostro paese. 

GIAN CARLO TAJETTA 

Partiti al Go-«mtanti di tutti i 
verno. . j , 

Il comunicato aggiunge che il 
Prefetto e il Questore di Asti « era
no al corrente del grave fatto spe
cifico verificatosi nel reparto co-
mar dato dal Lavagnino». 

Noi non contestiamo te due affer
mazioni. Domandiamo solamente: 
anche nel ceso che del grave fat
to specifico fosse risultato diretta-
rr.tr.te responsabile il Lavagnino, 
— e questo né il Prefetto né il Que
store di Asti hanno affermato — 
è stata misura opportuna proporre 
per il comsndo di un reparto com
posto di partigiani, in sostituzione 
del Lavagnino, un elemento della 
P AI . . di un corpo cioè che cer
tame nte non ha tenuto nel Nord 
proprio con i combattenti partigia
ni un atteggiamento esemplare? 

50 per cento della valuta ricavata 
dalla vendita come per le esporta
zioni normali, si risolveva in mol
ti casi in una maseheratura di nor
mali esportazioni, che permetteva 
agli esportatori di sottrarsi all'ob
bligo del versamento della quota 
di valuta dovuta allo Stato. 

L'attività inconsueta del mercato 
borsistico nazionale, orientata pre
valentemente in questi ultimi tem
pi verso la tendenza al rialzo dei 
titoli industrtaii, aveva ed ha pro
vocato un sensibile ribasso dei ti
toli di stato e quindi si risolveva 
in un danno della nostra moneta, 
contribuendo alla sua svalutazione. 
Con i provvedimenti presi si ten
de a porre termine a questa grave 
situazione. 

11 Consiglio ha quindi approvato 
un decreto legge con il quale la 
misura di corresponsione delle 
pensioni ai dipendenti dello 6tato 
viene elevata da 8/10 e 9/10 delle 
retribuzione percepita al momento 
di lasciare il servizio. Con lo stes
so decreto l'indennità di caro vive
ri per i pensionati dello slato viene 
aumentata di lire 500, mentre per 
le pensioni indirette tale aumento 
sarà di L. 300. 

E* stato pure approvato il nuo
vo decreto sulla concessione delle 
terre incolte ai contadini. 11 nuo
vo decreto modifica il precedente 
nel senso che la determinazione 
tecnica del terreno incolto viene 
formulata nel senso che la « con
cessione dei' terreni di proprietà 
privata, o di enti pubblici, che ri
sultino insufficientemente coltivati 
o incolti, cioè tali da potervi ese
guire culture ed opere culturali oiù 

effettuata ai contadini costituiti In 
associazioni cooperative o altri 
enti. 

La durata della concessione vie
ne aumentata da 4 anni a 9 anni 
oltre la possibilità di una proroga 
sino a 20 anni nel caso che si vo
gliano effettuare impianti di cultu
re arboree o legnose. Inoltre le 
Commissioni per l'assegnazione 
vengono istituite presso tutti i tri
bunali civili, a differenza del vec
chio decreto che prevedeva solo In 
formazione di Commissioni provin
ciali con facoltà di spostarsi secon
do le necessità. 

11 Consiglio ha poi approvato nu
merosi decreti di ordinaria ammi
nistrazione e si è aggiornato fino 
alla prossima settimana 

Dimosiraz'oni a Novara 
contro il rialzo dei prezzi 

NOVARA. 29. — Il conti iuo rial
zo dei prezzi aveva provo» ato u> 
questi ultimi giorni a Ferrara un 
vivo fermento, tra la popola -.ione. 

O.^gi. per iniziativa delle commis
sioni interne delle fabbriche, mi
gliaia di lavoratori si sono riuniti 
innanzi alla casa del Popolo pei 
elevare le loro proteste contro gì-

speculatori e per chiedere immedia
ti provvedimenti per sanare la si
tuazione. Essi si sono quindi portati 
sulla Piazza Matteotti dove sole 
l'intervento dej Segretari delle Fe
derazioni Comunisa e Socialista riu
sciva a contenere nei giusti limiti 
la dimostrazione dato che parte 
dei dimostranti aveva tentato d* in
vadere la Prefettura, inasprita dal
l'intervento d; un reparto deli eser
cito in assetto di guerra. 

Una delegazione veniva ricevuta 

L'agitazione degli statali 
Questa mattina, una commissione 

degli statali e dei dipendenti dei 
pubblici esercizi, accompagnata da 
Rapelli, Buschi, Marletta e Rubinac-

presentaziona ufficiale delle richie
ste dei dipendenti statali al Go
verno. 

del le terre incolte 
dal Prefetto e iniziava immediata- 9,30 dal ministro Corbino per la 
mente con lui trattative per un 
provvedimento che ponesse termine 
all'attività degli speculatori. 

Al termine della riunione il Pre
fetto emanava un decreto prefetti
zio per la costituzione di squadre 
di vigilanza composte di guardie 
comunali e di rappresentanti della 
C. d. L. col compito di reperire le 
merci destinate al mercato nero 
e di controllare i prezzi. 

Le merci reperite verranno poste 
in vendita attraverso spacci e coo
perative. 

Per uno scambio di progetti 
tra la Costituente italiana 

e quella francese 
La Presidenza dell'Assemblea Co

stituente, su richiesta della Com
missione per la Costituzione, ha ri
volto invito all'Assemblea Costi
tuente francese perchè procedendo
si alla studio della nuova costitu
zione parallelamente da parte del
la Commissione italiana e di quella 
francese, esse si scambino gli atti, 
le relazioni ed i progetti già ela
borati. 

LA LIBERTA' DI OPINIONE NELLA D.C. 

Nuove precisazioni 
sull'espulsione di Galeotti 

Il t e l e g r a m m a c h e c o m u n i c a v a l ' e s p u l s i o n e - U n 

« e r r o r e d i s t a m p a » . I n v i t i a l l a r i t r a t t a z i o n e ? 

7f compagno Enrico Berlinguer ha 
rit'olto la scr/ticntc lettera ciH'Untta: 

« In data odierna /io scritto ut Di
rettore de II Popolo, con preghiera 
di pubblicazione, una lettera in me
rito al caso del giovane Valentino 
Galeotti, che è oayetto di ima pole
mica tra II Popolo e L'Unità. Riten
go utile che anche i lettori de l'Unità 
prendano conoscenza ih questa lettera: 

Signor Direttore de "Il Popolo ». 
In merito alla polemica tra il suo 

giornale e " l'Unità " sul caso del gio
vane Valentino Galeotti, membro del
la delegazione giovanile italiana nel-
l'U.R S S., mi permetta, in qualità di 
capo della delegazione, di precisare 
alcuni fatti che sono a mia cono
scenza: 

1) il suo giornale ha parlato nei 
giorni scorsi di " un coi to e non me
glio identificato Valentino Galeotti ". 
A me consta che sia il suo giornale, 
sia In Dilezione del Partito demo
cristiano conoscevano invece 11 Ga
leotti già prima della sua partenza per 
l'Unione Sovietica: questo anche por
che, come risulta da un'Intervista 
concessa a Ferrara da) Galeotti .stesso 
e da quanto egli stesso mi ha comu
nicato più volle, egli ha Indirizzato, 
prima della sua paitenza per Mosca, 
una lettera, non pubblicata, al suo 
giornale, nella quale precisava che 
non si recava nell'U.R S S. come rap
presentante ufficiale della Democra
zia Cristiana, ma come giovane in-

PRIMO CONTATTO UFFICIALE TRA ITALIA E JUGOSLAVIA 

Cordiale colloquio di Saragat 
col Presidente dell'Assemblea jugoslava 

Simic ha espresso il desiderio di un sincero ravvicinamento Ira il 
popolo italiano e quello jugoslavo per una proficua collabora/ione 

PARIGI. 29. 3T-. .11 Presidente della 
Assemblea Costituente, " on. Giusep
pe Saragat, ha avuto stamane un lun
go e cordiale colloquio alla Legazio
ne di Jugoslavia con il Presidente 
dell'Assemblea Costituente jugoslava, 
Vladimir S.mic. 

L'ori. Giuseppe Saragat ha dchin-
rato all'inviato speciale d Ml'« Ansn » 
a Parig, che. dinante il colloquio 
Sm'c ha avuto parole molto lusin
ghiere per il popolo ital ano e.i ha 
man'festato il des der o di un s nc3 
ro ravvicinamento tra il suo pooolo 
e quello italiano in modo di stabi
lire. al d- là d Ile posz.om clic pre
sentemente li div.dono. una pr t̂ -u" 
collaborazone futura. Snmc eh > e 
una era nenie personalità poi t ca •• 
conosce bene l'Italia, ha d eh rra o 
all'on. Saragat di avere pò uto con 
statare durante la sua permanenz 
nel nostro Paese. la bontà del popo
lo italiano ve so il quale ha avuto 
espieis.oni di stneeia simp-t Ó 

S m e ha anche aggiunto che gr 
italiani sono molto amati e con- (!«•-
ra'i dai suo: connazionali e che l'a-
•n ciz.a italo-jug-is'ava trova g à. I.PI 
sentimenti dei due popoli, la s Lvu.a 
Dremessa per un futuro operoso *"d 
amichevole. 

ila avuto luogo quest'oggi l'annun
ciata riunione de: quattro M n ?tr: 
dogli Esteri. Al termine della s'd'ita 
è stato diramato il seguente comuni
cato ufficiale: 

« Il Consiglio dei Ministri d-gh 
Esteri darà istruzioni ai sostituiti per
chè esaminino i vari emendarne» ti e 
le nuove proposte avanzate da; mem
bri d^lla Conferenza e dagli Stati ex 
nenvei al fine di stabilire a qua!i di 
essi ì membri del Consiglio debbano 
dare il propr.o appoggio. Il Consi
glio dei Ministri degli Esteri terrà 
delle riunioni private, per quanto ri
guarda gli anzidetti emendamenti e 

nuove proposte, per cercare di risol
vere 'ogni divergenza "di opinione e 
per esaminare le raccomandaz:oni de: 

sostituti. Ove perdurassero delle di
vergenze in mento agli emendamenti 
i membri del Cons gì io dovranno ap
poggiare l'articolo del trattato prece
dentemente concordato. rimanendo 
però liberi di votale secondo '1 pro-
pr o g udiz'o nolle quest'oni non con-
'emplate da ar'<col- non concorditi • 

l'alt io, il problema dell'aggiornameli 
to della Conferenza della Pace, e si 
sono trovati d'accordo sulla nec-ssì 
tà di continuale i lavori della Con 
ferenza stessa fino alia conc usion'* 
del trattati di pace, e di non dar 
luogo a nessuna sospe.'isi'.pe o ag
giornamento per clfetto nella coinci
denza con la rami-i.iv- 1c'l3 Asr, m-
blea generale dell'ONU. 

Un accordo, «iit'av.a. non si è po-
C rea 'o sviluppo del.e diì.-u^ ^n . j tuto otteneie sulla qu.-Si-..!- se deb-

nolla s duta odierna, si e app'e=- che ba o no rinviar";! l'As-emblea del-
! qunt'ro ni n stri hanno tr.vtato •r.ijroN'U 

UN DURO COLPO PER LA REAZIONE INTERNAZIONALE 

I socialiste francesi 
per l'unità con i comunisti 
ina nw/'uiìw auliiuiitatia rvspnla dal ( imijrvsso 
PARIGI, 29. — Il Congresso del 

Partito socialista franco: ". che si 
svolge in questi giorni a Parigi, ha 
rigettato stasera la relazione fatta 
dal capo del gruppo parlamentare 
Daniel Maycr contro il patto di 
unità politica con i comunisti. 

Gli osservatori più accreditati al 
Congresso* ritengono che il fatto li
quidi, ogni tentativo di ricostituzio
ne della seconda internazionale e 

non mancherà cli aver ripercussioni 
negli ulteriori lavori dell'Assemblea 
Costituente francese. 

LA SITUAZIONI: IN GRECIA 

L'agitazione dei 
discussa di nuovo 

partigiani 
al Viminale 

Pajetta e Porri a col oquio con De Gasperi - L'ori. Facchinetti 
si recherà nel Nord per esaminare la situazione - I comitali 
deWA.N.P.L di Milano e di Firenze fanno appello alla calma 

Ieri mattina gli onorevoli Ferme- chiarato che sarà sollecitata l'ese-
cio P a n i e Gian Carlo Pajclta so 
no stati ricevuti al Viminale dal 
Presidente del Consiglio, presso il 
quale si sono fatti interpreti delle 
rivendicazioni dei volontari della 
libertà, insistendo particolarmente 
sulla necessità che i recenti prov
vedimenti trovino pronta realizza
zione. 

P a n i e Pajetta hanno fatto pre
sente all'On. De Gasperi come non 
si tratti soltanto dei provvedimenti 
legislativi, che pure sono della 
massima importanza, ma come sia 
necessario che tutto il Paese abbia 
una chiara impressione che lo spi
rito della guerra di liberazione non 
è dimenticato e che l'azione del 
Governo è ispirata alla difesa an
tifascista contro ogni tentativo rea
zionario. 

Essi hanno denunciato pure il 
perìcolo di provocazioni e deplora
to l'allarmismo di certa stampa a 
proposito delle agitazioni partigia
ne di quesji giorni. 

Il compagno Pajetta ha chiesto 
che il Governo faccia in modo che 
già al prossimo Congresso del-
l'A.N.P.I., che si terrà nei primi 
giorni di settembre a Firenze, pos
sa essere annunciato che i primi 
provvedimenti sono stati concre
tati. 

Il Presidente del Consiglio ha di-

cuzione delle decisioni già prese 
e ha detto di voler tener conto 
delle richieste e dei suggerimenti 
nello spirito di una giusta valoriz
zazione del movimento della resi
stenza. 

Successivamente, nel pomeriggio, 
all'inizio della seduta del Consiglio 
dei Ministri, è stato discusso il pro
blema dei partigiani. 

Con l'assenso di tutti I Ministri, 
è stato deciso di inviare nell'Italia 
Settentrionale, l'on. Facchinetti per 
un esame diretto della situazione 
sulla quale riferirà al prossimo 
Consiglio dei Ministri. 

Al termine della riunione, il Pre
sidente De Gasperi avvicinato dai 
giornalisti e interrogato circa la 
questione dei partigiani ha dichia
rato che, a proposito dell'episodio 
di Pallanza in cui due partigiani 
sono stati liberati dal carcere da 
un gruppo di ex volontari della li
bertà, si può ammettere che il ri
tardo procedurale per l'amnistia 
:da «tato eccessivo, ma che quando 
il Procuritorc della Repubblica «i 
era impegnato ad intervenire Im
mediatamente presso la Procura di 
Torino era da sconsigliare un'a
zione di questo genere. 

Inoltre, l'on. De Gasperi ha ag
giunto che * dalle informazioni 
giunte finora risulta che l'agitazio

ne per quanto potesse trarre ali
mento da legittimi postulati dei 
partigiani, non ha, dopo le dichia
razione del Governo alcuna ragio
ne di esistere ». 

Frattanto, ieri a Milano ha avuto 
luogo, presso la sede dell'ANPI 
provinciale, un'altra riunione di ca
pi partigiani durante la quale sono 
stati chiariti alcuni punti circa lo 
atteggiamento dell'Associazione in 
questo particolare momento, 

Le notizie ufficiali dell'ANPI In
formano che l'agitazione si sta man 
mano componente per l'interessa-
mttiU» che viene esplicato da parte 
del Governo 

Anche alcuni esponenti che a-
vrebbero fatto parte di gruppi che 
si erano allontanati dall'ANPI sa
rebbero tornati alla sede dell'Asso
ciazione. 

Anche il comitato locale del
l'ANPI di Firenze ha diramato ieri 
alla stampa un comunicato col qua
le ah pieno appoggio a tutte le ri
vendicazioni chieste dai partigiani 
del Nord. 

Il comunicato inoltre mette in 
guardia tutti i partigiani della pro
vincia a compiere atti che non ri
solvono la situazione, compromet
tendo le trattative in ccr-o tra 
l'ANPI e il Governo 

L'EAH chiede il ritiro 
delle truppe britanniche 

ATENE. 29. — La coalizione dei 
partiti della re-Menza greca ..EAM» 
ha inviato oggi un memorandum 
al Consiglio di Sicurezza deile Na
zioni Unite, chiedendo -< il ritiro 
delle truppe britanniche dalla Gre
cia ... Il memorandum, che è stato 
inviato alla vigilia dell'esame da 
parte del Consiglio di Sicurezza 
del ricorso ucraino relativo alla 
Grecia, chiede inoltre .* il ristabi
limento dell'indinende-nza del po
polo greco, e l'applicazione alla 
Grecia della Carta Atlantica in con
formità con le decisioni pre=;e dai 
« Quattro Grandi.. a Yalta >.. Il me
morandum aggiunge inoltre: «< Nei 
due anni successivi all'epoca in cui 
ebbe luogo, l'intervento delle forze 
armate britanniche in Grecia, che 
data dal dicembre 1944, si è tra
sformato in un'effettiva occupazione 
militare della Grecia, accompapna-
dall'attivo intervento politico ingle
se negli affari interni della Grecia... 

« II Governo di Costantino Tsal-
daris — conclude il memorandum 
— non rappresenta il popolo greco, 
ma soltanto « una minoranza mo
narchica ». 

Nel corso di un comizio, tenutosi 
con lo intervento di 30 mila re
pubblicani di Atene e del Pireo, 
l'ex-MInlstro degli Esteri greco 
Sophianopoulos ha accusato l'attua
le Governo greco di «svolgere una 
politica unilaterale di amicizia con 
la Gran Bretagna ». Egli ha detto 
fra l'altro: «Senza sacrificare 1 no
stri legami con la Gran Bretagna 
data la nostra posizione marittima, 
la Grecia non deve trascurare le 
relazioni con l'Unione Sovietica 
data la propria posizione geografi
ca nel continente europeo». Egli 
ha inoltre accusato il Governo di 
tentare la formazione di un blocco 
con la Turchia e l'Italia contro i 
Paesi slavi, «isolando in tal modo 
la Grecia ». 

SI apprende Intanto da Parigi 
che la Federazione sindacale mon
diale ha inviato oggi a tutte le 
nazioni partecipanti alla conferenza 
della pace di Parigi un memoran
dum in cui si denuncia la viola
zione da parte del governo greco 
dello libertà sindacali. 

vitato dal Fronte della Gioventù. 
Inoltre sono a conoscenza che ti 15 
luglio 1946 11 giovane Galeotti ha avu
to un colloquio con l'on. Piccioni. 
vice segretario dei Partito demociati-
co-eristlano. Dal che appai e chiaro 
che gli organi dirigenti del suo Par
tito e 11 suo giornale conoscevano il 
Galeotti: 

2) nel numeri precedenti del suo 
Riornale si diceva di non sapere nien
te dell'espulsione del Galeotti dal 
Taitito democristiano. Nel minicio di 
ieri si legge invece che nei numidi 
di Galeotti non è stato preso un prov
vedimento di espulsione, ma clic sii 
organi dirigenti del Partito democri
stiano di Ferrara hanno " inteso ri
conoscere formalmente uno stato di 
fatto giA esistente ". non avendo 11 
Galeotti i innovato la teiera per lo 
anno 1946 ed essendosi po.-.to in po
sizione di incompatib'lttà con la sua 
posizione di democristiano. Sta cli 
fatto invece che alla Drczione del 
Fronte della Gioventù è invece per
venuto da Ferrara il semiente tei--
gramma, in data 21 agosto 1946 (102-
00 25 21-111 C): 

"Valentino Galeotti - D r z i o n e 
Naz. F. D. G. Parco Celio 2 - Ro-na 
— Causa viaggio Russia senza ru'.o-
rizzazione democristiana Segi PIVA'. 
deci etato tua espulsione Partito — 
Mimmo '. 

Tale telegramma è pervenuto alla 
Direzione del Fronte della G oventù 
poche ore dopo che Galeotti era par
tito per Ferrata. Da esso risulta che 
1 motivi dell'espulsione di Galeotti 
non sono quelli appaisi nel ni'mero 
di ieri del suo giornale. Mi penne ta 
anche di farle rilevale che tale prov
vedimento è stato preso due gomi 
dopo il nostio arrivo in Italia e il 
giorno dopo che era appaisa su nl-
cuni giornali italiani la notzia che 
il Galeotti, ad una conferenza stam
pa, aveva dichiarato di aver coi s a -
tato che nell'Unione Sovietica esi
ste completa liberta di religione per 
tutti I culti. Mi permetta anche di 
esprimere 11 mio parere che que=.'ul
timo sia il yeio motivo di una cosi 
(•(frettata e telegrafica espulsione di 
Galeotti, che forse tendeva a togli--
re valore alle sue dichiaraz'oni. seb
bene non riesca a rendermi conto del 
perchè a membri del Partito demo
cristiano possa dispiacere appi elide
re, da del cattolici, eh.» «ìell'U.R S.S. 
esiste libertà di religione; 

3) mi risulta Infine che a Ferra
ra il locale organo della Democrazia 
Cristiana ha pubblicato negli ultimi 
g.orni una rettìfica la quale sp o"«i-
va eh? la precedente coinuniC3z o "e 
dell'espulsione era dovuta a "un ei-
rore di stampa " e che il Galeotti era 
stato temporaneamente sospeso dal 
Partito In attesa di chiarimenti. E 
pare anche che a Ferrara1, dove tutti 
questi fatti hanno suscitato molto ru
more. circoli voce che si tenti di con-
v necre u Galeotti (si dice in seguito 
ad una telefonata da Roma e con 
promesse di vario genere), a ritrat
tare le sue dichiarazioni. 

Queste sono le cose che nten-vo 
doveroso precisale. 

La ringiazio per la pubblicazione. 
D.stintl saluti. 

ENRICO BERI.1NGUKR 
capo della delegazione giovanile 

italiana nell'U.R S S. ». 

Accertato in modo ormai inconfu
tabile i motivi che hanno condotto al
l'espulsione del Galeotti e la libertà 
di opinione che rige nella D. C. ri
mane da fare una constatazione, i 
d.r.genti della D. C. non rinunciano 
a nessun gesto che possa significare 
ost'lifà preordinata verso l'Unione So
vietica, quell'Unione Sovietica cut pu
re la delegazione g.ovamle ital ana 
aveva recato un mcssagg.o di amici
zia del Presidente De Gasperi 

Quanto quest'ultimo atto di scorret
tezza e di ostilità verso l'I»' R.S.S. 
pssa giovare alla causa dell'Itala e 
alla discussione sul nostro trattato di 
pace m corso a Parigi lasciamo g u-
dicare ai nostri lettori e ad ogni cit
tadino cui non faccia velo lo spirto 
di parie. 

Scoccimarro 
o Corbino ? 

Che la situazione economica del 
Paese sia ad un punto grave, che la 
fame e la disoccupazione stringano 
alla gola i lavoratori mentre di pa
ri pass-» la speculazione e le mano
vre sulla valuta dilagano, che le stes
se possibilità di ripresa siano in pe
ricolo, non è più un mistero per nes
suno. Bene ha fatto I'« Aranti.' » a 
denunciare questo stato di cose. 

Che tale disastrosa situazione sia 
dovuta ad una politica economica non 
certamente voluta dai comunsti, ma 
tenacemente parseguita dal M.nvttro 
Corbino nemmeno guest . e un mi
stero per alcuno: gli stessi ceti ab
bienti cominciano a comprendi rio. 
Tutto ciò non dorrebbe essere igritto 
nemmeno ai compagni dell'* Avant>! ». 
Perchè allora V* Avanti! », nell'atto 
stesso tn cui denuncia ta gravità del
la situazione, chiama in causa il com
pagno Scoccimarro? 

Appena quattro giorni fa ti Mini
stro delle Finanze ha potuto annun
ciare che attraverso le entrate nor
mali dello Sfato si è pressimi al rag
giungimento del pareggio per il bi
lancio ordinario. Non è un risultato 
da nulla, compapui d'.-n'e Avanti.'»; 
In situazione normale sarebbe un ri
sultato decisivo. Purtroppo il Pcere 
attraversa un periodo tutt'altro rhe 
normale. In cui per sanare il bilan
cio è indispensabile ricorrere a mi
sure eccezionali. Scoccim ,,ro — c i 
compagni dell'* Avanti! » sanno cer
tamente queste cose — ha proposto 
appunto al Governo misure eccezio
nali, di finanza straordinaria. Se que
ste proposte non hanno ancora nvw 
to attuazione, ciò non e certo Impu
tabile a Scoccimarro, ma a Cor>< no 
e al suoi amici. 

E allora perche l'« Avanti! » non /« 
una parola a't Corbino e cita Scocci
marro? 
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